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Chi viola 
la legge? 

Alle accuse del l 'opposizioni' i-
del l 'opinione pubbl ica per il con
t inuo ripetersi di eccidi di Invo
la tor i da parte del la forza pub
bl ica , il Ministro de^li Interni e 
i giornali cosiddetti indipendenti , 
d i e <,'•• fanno coro, non hanno 
s a p u t o rNpondcrc al tro se non 
che si è fatta rispettare la letfge. 

.Ma (piale legge? In «piale libro, 
titolo, c a p o , sezione, paragrafo , 
ro inmn, del Codice o di a l t i e di
spos iz ioni legis lat ive è stabi l i to 
che la forza pubblica può giu
st iz iare sul posto, .senzu ne->Min 
preavv iso , senza nessun p i o c c - -
.so, inermi e pacifici c i t tadini? In 
qua le libro, titolo, c a p o , sezione, 
paragrafo , c o m m a della nostra 
leg is laz ione sono configurati cri
mini i (piali comport ino l ' imme
diata fuci lazione dei responsa
bi l i? 

l 'erchè di questo si tratta, in 
p r i m o luogo. Vi sono dei morti , 
dei lavoratori uccisi a raffiche di 
mitragl ia , su una piazza , su una 
s trada; e spesso le v i t t ime sono 
g iovani , povere donne . Né si trat
ta di uno sc iagurato caso isolato. 
D a l 1° genna io a tutt'oggi , se non 
a b b i a m o c o n l a t o male , vi sono 
s iat i a l m e n o i l casi — uno al me
se ! — in cui la Celere o i cara
binieri hanno fatto fuoco sulla 
folla, l a sc iando sul terreno, c o m 
p le s s ivamente , 9 morti e 153 feri
ti. i \ ò c o n t i a m o qui i casi di ca 
riche brutali , dì v io lenze perpe
trate dal la forza pubbl ica e che 
i n v i a n o a l l 'ospedale s p e ^ o nu
merosi feriti, anche gravi . 

K' la l egge ! si dice. Ma (piale 
l egge? r ipet iamo noi. Ci tate il ti
tolo, il c a p o , la sezione, il paragra
fo, il c o m m a che autorizzi la bru
tal i tà e la ferocia d imostrate con-
i.-o i lavoratori dal la forza p u b 
bl ica nei casi ricordati. ' Il più 
spesso , non si sa n e m m e n o a d 
durre un pretesto q u a l u n q u e che 
pos*-a giustificare un quals ias i in
tervento del la polizia. 

Di preferenza le vi t t ime .sono 
bracciant i , contadini affamati di 
terra, i (piali, c o m e a Melissa, co
m e a Torri-maggiore, lottano e 
mani f e s tano per ottenere terre da 
co l t ivare o qualche giornata di 
lavoro i n ' p i u ; richieste, c o m e si 
vede , n iente affatto sovvers ive , 
m a legitt ime, conformi al le leg
g i : a quel la Cullo-.Segni sul le 
terre incolte e mal co l t ivate , a 
quel la del se t tembre 194? per la 
magg iore occupaz ione della ma
n o d'opera agricola. 

Ma si d ice da parte dei prete-
sì difensori del la l egge : — Per il 
sodd i s fac imento di queste richie
s te es is tono organi appos i t i , pre
vist i dal la legge stessa. Nei casi, 
in quest ione, invece, i brneciant 
e i contadin i sono ricorsi a co 
m i / i . n d imostrazioni , a manifi 
s taz ioni di \ a r i o genere per fa 
va lere le proprie r ivendicazioni . 
R i s p o n d i a m o : è nel loro diritto. 
r iconosc iuto so lennemente dalla 
stessa Cost i tuz ione e dal le d i spo
s iz ioni legis lat ive sul le l ibertà de
mocrat i che . su l la l ibertà di pa
rola, di organizzaz ione e di riu
nione. 

Ci si l ibnt te : — Ma quei c o m i 
zi, quel le mani fes taz ioni sono sta
te proibite dal le autori tà c o m p e 
tenti. R i spondiamo: — Il p iò spes
so" le v io lenze sono s tate esercita
te c o n t r o assembrament i pacifici, 
che nessuna ordinanza a v c \ a vie
ta to : e, sovente , si è vo luto , di 
proposi to , cercare, provocare 
l'urto. In ogni caso , anche q u a n 
d o vi fosse s tato inosservanza di 
provved iment i di pol iz ia , il C o 
dice i ta l iano — la legge che si 
deve fare osservare! — all'art. 6">0 
prescr ive l'arresto fino a 3 mesi 
o l 'ammenda fino a l„ 2.000 per 
i c o n t r a v x n i t o r i , e non la fuci
laz ione sul poMo. e non la spa
ratoria indiscriminata sulla fol
la. e con armi automati», he. 

Ma ci si ritorce: — In questo 
o in quel d a t o ca**o non si tratta
va di < a«M-mbramcnto pacifico >. 
ina di < adunata sediziosa >, di 
pas sagg io a vie di fatto contro 
la forza pubbl i ca . R i s p o n d i a m o : 
— li carattere sediz ioso per mol
ti ufficiali della forza pubbl ica . 
fascisti nel l 'animo e accecat i 
d'odio contro ogni mani fes taz io 
ne popolare e democrat ica , è da
to non dal le intenzioni dei par
tec ipant i a l la a d u n a t a , ma dal 
fat to so lo c h e essi sono operai . 
Invoratori, bracciant i e contadin i 
affamati . Le pretese v ie di fatto. 
a c u i la forza pubbl ica risponde 
col fuoco di armi automat iche . 
si r iducono, quasi sempre , a un 
pretesto escogi tato d o p o l'eccidio 

C o m u n q u e sia. dato e non c o n 
cesso c h e in tutti e l i cecidi av 
venuti si sia trattato di < a d u n a 
te sediz iose > e quindi del la ne
cessità in cui la forza pubbl ica 
si e t r o \ a t a di reagire a v ie di 
fatto, noi c h i e d i a m o al Ministro 
degli Interni e ni suoi sostenito
ri: — Qual i disposiz ioni di leg
ge, a n c h e in questo c a c o , autoriz
z a n o la forza pubbl ica a farsi 
g iust iz ia da sé? 

Nò si d ica che le pretese < vie 
di fatto > di cui erano minacciat i 
gii agent i erano tanto g r a \ i da 
richiedere l ' immediato ricorso a l 
le armi per la tutela del la loro 
inco lumità personale . D a l l e stes
se versioni ufficiali, c h e lo stesso 
Ministro ha avva lorato alla Ca
mera , è risultato sempre chiara-

- mente che, in tutti i cas i di ecci
di finora avvenut i , l'urto tra la 

RACCOLTE DA PARLAMENTARI A TORREMAGGIORE 

Gravi deposizioni di testimoni 
sull'uccisione del bracciante La Vacca 

La impressionante ricostruzione dell'eccidio • La tumulazione del bracciante La Medica sotto i mi
tra della Celere - L'arrivo di Di Vittorio - 20,000 contadini sfilano dinanzi alle tombe degli uccisi 

IMPROVVISO RISVEGLIO DEL VULCANO 

L'Etna in erazione 
Due centri minacciati 
Catania coperta da una pioggia di cenere 
La lava continua a scendere a gran velocità 

DAL NOSTRO INAIATO SPECIALE 
TORREMAGGIORE. 2. _ lira 

mezzogiorno ieri quando il Snida
vo venni- alla Camera del Lavoro 
per dirci clit- EI pretore ti r e m 
proibito i Jiuiemli dei due iaro-
rdtori assassinali. Allora mettem
mo la bara su un (-«frettino tirato 
n mano da due vecchi braccianti 
«-• ci avviammo all'ospedale atira-
renando lentamente, sotto la piog
gia, le strade fangose del paese. 
Portavamo la bara per La Medica 
e con noi era la figlia di Antonio 
La Vacca, Felicin. chiusa nel suo 
grande scialle nero, da dove si ve
devano solo gli occhi rossi d\ pian
to. Antonio La Uaccn — dopo a-
verlo ammazzato lasciando per ore 
i' cadavere sulla strado — lo ave-
l'unn trasportato al cimitero la 
sera tardi gli stpssi carabinieri. 

La Medica, invece, era morto 
all'ospedale dopo alcune ore di 
atroci sofferenze in attesa del chi 
rurgo clic, quanSo arrivò era or
mai troppo tardi. Lo vestimmo del 
suo abito di festa e lo ponemmo 
sul tavolo della piccola camera 
mortuaria ìmbiah<ata a calce, sen
za un fiore, senze un cero. Dai'antì 
al cadavere che uffirrc con i pugni 

chiusi ed una smorfia di dolore 
sul viso, passarono quei pochi che 
erano riusciti a penetrare nello 
ospedale. La moglie incinta ed i 
due bambini si misero in un an
golo u piangere silenziosamente. 

l'o\ mettemmo il cadarcre nel
la bara e ci auniommo al ci
mitero che è ad un centinaio 
di metri. Quando uscimmo dal 
grande piazzale coperto d'erba, il 
reparto della Celere con i caschi 
d'acciaio, la pistola al cinturone 
ed il dito sul grilletto del mitra 
tenuto in posizione di sparo, si po
se in formazione spiegata e comin
ciò ad avanzare verso di noi. Die
tro la bara non earvamo più di SX) 
persone, tra cui molte donne. 

Cosa arrebbe fatto la Celere? 
Avrebbe di nuovo sparato? Il fu
nerale era stato proibito e su quel 
piccolo corteo si poteva dunque 
sparare secondo Sceiba. Fare il fu
nerale era «%-tin rea to» e dunque 
un qualunque tenente avrebbe po
tuto pronunciare contro di noi una 
immediata sentenza di morte ed 
eseguirla. Ma la Celere non ne 
ebbe il coraggio e si limitò a te
nerci sotto la minaccia del mitra 
fino a quando non entrammo nel 
cimitero. 

Come venne eseguito 
r inumano massacro 
Tutta la vitti, ITI questi paesi dorè 

i comuni sono arri ministrati dal po
polo. s: svolge sotto In continua 
minaccia dei mi.lra della polizia 
pitiche gli agrari si sentono isolati 
ed c.ttrnvcrso la Chiesa non riesco
no ad influenzare ormai nemmeno 
le donne. 

I marescialli, i brigadieri. i coni-
misturi considerano i comunisti 
una banda di mulrii'enti. Il com-
missir.-o di San Severo, Ricciardi, 
quando mangia nfi - Moderno •• con 
l'e.r-podestà Di Lembo parla dei 
braccianti, del segretario della 
C.d.L. e del sindaco come ne par
lerebbe un fascista arrabbiato. 
f Per Ricciardi, ex-repubblichino. 
la popolazione è i San Severo è 
una popolazione di sorrersir i . Il 
brigadiere Claro Risi, quello che 
i testimoni indicano come ucci
sore di Antonio La Vacca, aveva 
dichiarato in pubblico che un gior
no o l'altro avrebbe dato una du
ra lezione ai comunisti. ; • 

L ' i n c h i e s t a D e G i o r g i a 

JJ tjoverno. complice in questa 
situazione — cinpo aver tenta
to — subito dopo l'eccidio di 
Torremaggiore — la versione del
ia raffica partita per sbaglio, ha 
'•ombmato la commedia dell'in
chiesta De Giorpis. Oramai Milli 
salino come si sono svolti i fatti 
e sempre nuove documentazioni si 
agfl'iuiaono a smentire la versione 
governativa Anche il generale De 
Giorgia avrebbe dovuto smentirla se 
fosse venu'o qui .a fare veramente 
un'mchicjt i . Èsclmsi i carabinieri, 
tutte le persone che egli ha in
terrogato si sono poi presentate da
vanti alla commissione di parla
mentari dell'Opposizione inviata a 
a Torremaggiore per ricostruire 
i fatti. Tra gli tltri vi sono sta
ti: »! portabandiera della democra
zia cristiana Arturo Piano, lo 
studente Luigi Caposeno, f insc -
pnatc Fiore, un qualunquista, i 
quali hanno dichiarato di aver ri
ferito al generale assieme ad altre 
10 persone come i due lavoratori 
fossero stati freddamente uccisi. 
e i carabinieri nresscro spa
rafo senza dar preavviso e sen
za giustificazione sulla folla. Que
ste deposizioni il Generale De 
Giorgi però non ha voluto racco
glierle per iscritto; si è limitalo 
ad ascoltarle e. come poi si e r i 
sto. a tenerle ;n -nessun con'o. 

L o s c i o p e r o p e r l ' i m p o n i b i l e 
Mentre scrivo, vedo dalla fine

stra il pattugV.or.it della ~ Celere* 
che va e viene su! corso con i mi
tra in posizione dJ svaro. Gli agra
ri pugliesi vorrebbero sempre te
nerli sorto casa Kjiiesti patJticIioni 
con le armi puntato sui braccianti 
per poter poi accrc cecidi come, 

quello di Torremaggiore e proces
si come Quello di Andria. 

L'eccidio di Torremaggiore è 
slato consumato nel momento più 
acuto della lotta che t braccianti 
di tutta la provincia conducono 
per l'imponibile di mano d'opera'. 
episodio della lotta secolare per il 
lavoro, contrp la fame e la disoc
cupazione croniche. 

In questi paesi, dorè la C.d.L. 
è veramente la casa dei lavoratori. 
ogni giorno gruppi di braccianti 
vi sostano fin dalle 6 del mattino 
Quando c'è una lotta in eorso, il 
loro numero aumenta; se durante 
uno sciopero viene indetta una 
riunione, sono migliaia e migliaia 
(.li operai agricoli che vi parteci
pano con la moglie e i figli. Lu
nedì, ad una riunione indetta a 
San Severo c'erano oltre 2 mila 
braccianti e, naturalmente, molti 
dovettero sostare fuori dell'edificio. 
Per questo solo fatto venne subito 
arrestato il Segretario, Cannelon-
go. Ma i bracctanti restarono e la 
riunione continuò. Intervenne il 
Commissario Ricciardi, si incomin
ciò a sparare in aria, furono lan
ciate bombe a mano e bombe la
crimogene, poi arrivarono reparti 
della Celere da Foggia e la folla 

venne dispersa a manganellate. 
mentre raffiche di mitra venivano 
tparate in aria. Per tutta la gior
nata il paese fu posto in italo di 
assedio. 

La prosecuzione del piano re
pressivo venne il giorno dopo nf-
fidala al maresciallo Camello di 
Torremaggiore, il quale pretese di 
sciogliere la riunione che aveva 
luogo alla Camera del Lavoro col 
pretesto, anche qui, di alcune cm 
tinaia di braccianti che vi parte
cipavano dall'esterno, essenao la 
sala già gremita. Anche qui i la
voratori, come era loro diritto, ri
fiutarono di muoversi e anche qui 
il maresciallo chiese rinforzi. 

Appena i rinforzi giunsero «ut 
camion avvenne la tragedia, imriò 
la sparatoria'. Sui muri della Ca
mera del Lavoro ci sono ancora i 
segni dei proiettili ad altezza d'uomo. 
Il bracciante La Vacca vide il bri
gadiere Risi che di lontano si diri
geva verso di lui con l'arma pun
tata. Egli — secondo quanto rac
contano persone che gli stavano 
accanto — intuì il pericolo e itia 
cognata. Anna Canzurlo. tentò di 
difenderlo facendogli scudo con il 
proprio corpo. Ma il Riti la colpi 
con violenza facendola stramazzare 
al suolo. Tirò e uccise la vittima 
colpendola in pieno volto, da po
chissimi metri. Numerosi testimo
ni hanno fornito questa gravissima 
versione dei fatti alla commissio
ne di deputati e senatori meridio
nali. 

Contemporaneamente al La Vac
ca cadde La Modica. Una donna. 
Teresa Pavone, fu colpita da une 
pallottola in faccia. Venne ferito 
gravemente Salvatore Gravina, il 
segretario della C.d.L. e di»rt la
voratori. Le donne che volevano 
soccorrere La Vacca e La Modica 
vennero allontanate. 

. S i s c a t e n a i l t e r r o r e 

Poi incominciò il terrore. Una 
cinquantina di donne si rifuo-.aro-
no nella Camera del Lavoro, da 
cui furono tratte a pugni e calci. Fu
rono perquisite brutalmente v fat
te allineale contro il muro astie-
me a diecine di altri cittadini. -Jon 
le mani in alto una madre 1u co
stretta ad assistei e alla bastona
tura di suo figlio, un ronazzo di 
sedici anni. Un vecchio, Vito La 
Tortora, di 75 anni, che non resi
steva a tenere per tanto tempo le 
braccia levate, fu preso a calci. 
Un altro vecchio, di 80 anni, Luigi 
Romano, ebbe la faccia fracassata 
a colpi di moschetto. Chiunque 
passava per la strada veniva 
bastonato. I braccianti feriti si 
curvavano alla meglio e sj na
scondevano. In questa atmosfera di 
terrore la sarta Giuseppina Faenza. 
una attiva democristiana, morì di 

spavento nella propria casa. / ra- | ladine e quelle rosse del nostro 
gazzi restarono, chiusi nelle scuole] partito, seguite dayli iunu.ni che 
fino alle sei del pomeriggio. """Ique.stc popolazioni hanno .scelto a 
1 l funerali dei due braccianti as- Ic/uzda nella dura lotta contro le. 
incutat i erniuo itati proibiti. Mu Ijtnne e i . lynori; c'erano deputati 
agili, non appena nei paesi del T u - l e «enatori, Romagnole, .segretario 
Voliere i. e .sparsa la voce che .*ta-
vn per arrivare da Roma il compa
gno Di Vittorio, quasi ventimila 
pi rsone si .sono mes.se in cammino 
da Manfredonia, da S. Ferdinando, 
da Andriu,, da Apricena: gli uomi
ni sulle povere biciclette dai grandi 
manubri urriiguuti, le donne, i 
bambini, i vecchi, che da unni non 
si muovevano da casa, sui trami a 
due ruote. 

Il corteo interminabile ha sfilato 
davanti alle tombe che ben presto 
si sono ricoperte di fiori e di co
rone. In testa camminavano i quat
tro bambini di Antonio La Vacca 
e le bandiere verdi delle leghe con

nazionale dei braccianti, i >.udaci e 
i sei/reta ri delle sezioni 

Qtiande Di Vittorio e apparso 
sul balcone del Municipio e l'ondu
la di applausi s è calmala, una vo
ce .s. e levata dalla folla: Giustizia! 
- S i . giustizia ha detto Di Vitto
rio —. A'oti si i l ludano di poter as
sassinare i poveri cenciosi affamati 
e di passare poi la pratica m ar
chivio. I responsabili di questa ca
tena di eccidi non devono sfuggire 
alla giustizia. Bisogna che final
mente auctie nel Mezzogiorno la 
legge sia rispettata da tutti e pri
ma di ogni altro dalla polizia -. 

RICCARDO l.OXC.OXK 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
CATANIA, 2. __ Alle 5,25 di sta

mane 1 Etna .->i è improvvidamente 
risvegliato. L'annuncio è stato dato 
da uà susseguirai di paurosi e for
midabili boati e da una l ieve sco.>-
.sa sismica di cai altere locale che 
iono .--tati avveit i t i a Catania :ni-
presMonando v.vamenti la popola
zione. L'eruzione che tino alla 
mattinata era par.-a d: sca;-.-o ri
l ievo, in serata si è andata a mano 
a mano aggravando tanto ila su
scitare le più gravi apprensioni 
per la sorte di due paesi, Maletto 
e Bronte. che rischiano di essere 
.n nottata inve.-titi dal toi tenti* 'li 
lava infuocata. 

Il risveglio del vulcano ha pro
vocato l'apertura di nuovo larghe 
bocche erutt.ve. Dopo circa un'ora 
dall'inizio di una prima fase esplo
siva tornalo con caduta di scorie 
per largo raggio sul versante sud. 
si è aperto sul versante sud occi-
rientile il primo nuovo cratere. 
Quindi da quota 3100 a quota 21550 
si sono aperte molte altre bocehe 
esplosive ed espulsive, Accompa-

NUOVA TAPPA ISELLA LOllA DEI LAVORATORI DEL SLD 

Solenne apertura delle Assise 
per la rinascila del Menogiorno 

Grandi manifestazioni in quattro regioni • La partecipazione dei 
segretari della CGIL - Attesa, per il discorso di Togliatti a Crotone 

Oggi e domani in quattro regioni 
del Mezzogiorno 6i svolgono le As 
sise per la Rinascita meridiona'e. 
Puglia, Lucania. Campania, Cala
bria sono all'ordine del giorno. Le 
Assist si svolgeranno rispettiva
mente a Bari, Matera, Salerno e 
Crotone. 

I lavoratori del Mezzogiorno si 
Sor.o preparati da lungo tempo a 
questo avvenimento In tutti i cen
tri. grandi e piccoli, hanno avuto 
luogo 1 convegni preparatori, du
rante i quali contndii;:, operai e in
tellettuali. hanno lungamente di
scusso i loro problemi, i problemi 
dei loro centri Al termine dei con
vegni i risultati sono stati raccolti 
in quaderni ai rivendicazioni. Que
sti quaderni, che giungeranno dalle 
tre re^irn alle manifestazioni di 
oggi e domani. costituiJcono dun 

to mai vasto. Le manifestazioni han
no veck-'.o l'adesione della maggior 
parte de; Comuni delle quattro re
gioni. del le principali Associazioni 
ed Enti, dei sindacati, delle più note 
personalità politiche, d; yomini 
della cultura, della scienza. 

Part icolaie importanza a.-siime la 
A^s.so regionale calabrese che s. 
svolgerà a Crotone. 

Grande è l'attesa a Crotone per 
il «rande avvenimento di domani. 
A chiusura delle Ass ise calabresi 
è annunciato infatti un comìzio del 
compagno Palmiro Togliatti . 

Le ASM so di Crotone oltre che 
dalle assemblee comunali, sono -state 
preparate anche da un'importante 
Assise dei Lavori Pubblici, svoltasi 
a Cosenza nei giorni scorsi. 

A Salerno le Asside campane ve-

A Matera avranno luogo le Assi-
f é lucane. Ad esse parteciperà il 
compagno Giancarlo Pajetta e il 
compagni! Renato BitosM. 

que una delle più complete docu- ch'anno la partecipazione del com-
rrfntazioni delle condizioni del < f f? 1 1 0 , J ; U ! f ; i Longo. v icc -segretano 
Mezzogiorno. Le As«i se raccoglie- - ' * ' " " * J - "--* 
rar.r.o queste dccumsntazioni e lo 
faranno proprie, unendole in una 
unica voce di protesta e di condan
na rer l'indifferenza governativa. 

Il programma delle As- «e è quan-

NUOVO SLANCIO NELL'ATTACCO AL LATIFONDO 

E' ripresa lo lotta per le terre 
dopo il grande sciopero generale 
Comunicato della CGIL sulla manifestazione nazionale - Nessun 
accordo per le terre dell'Agro - 48 ore di sciopero dei parastatali 

I.a CGIL ha diramato Ieri «sera un 
comunicato conclusivo KUI risultato 
del grande sciopero generale attua
to giovedì dai lavoratori italiani. 

e DaV.e informazioni giunte da'.le 
Camere del Lavoro provinciali di 
tutta Italia — dice ii comunicato — 
rieu'.ta che '.o sciopero generale pro
clamato dal Comitato E-~.ecut.ivo tìel-
'.a CGIL per protesta contro I ecci
dio di Torremaggiore è pienamente 
riuscito. Lo sciopero dalle ore 10 
a'.'.e 12 tìe'.'.e FF SS ha arrestato il 
tratflco in tutta :a rete r.aziorje".e 
per due ore Nei erjndi centri la 
totalità dei lavoratori del rettore in
dustriale non «olo ha aderito allo 
sciopero rr.a ha manifestato la pro
pria indigr.azior.e in riunioni e co
mizi pubblici. 

A Milano. Torino. Genova. Bolo
gna. Firenze. Napoli. Bari. Pal*rmo 

forza p u b b l i c i e i manifestant i 
non è mai andato oltre a un sem
pl ice taffenisilio. il qua le poteva 
beniss imo c-.-crc d o m i n a t o senza 
ricorrere al le a unii. 

Il < c o l p o di arma da fuoco >. 
la < bomba > a cmi « p o - o si fa al
bi-Mone nel le ver-ioni ufficiali per 
giustificare la mic id ia le reazione 
del la pol iz ia , dewono essere degli 
strani colpi e del le s trane bombe 
se non fanno mai o t t i m e . Infat
ti in lutti i c a s i di eccidi di la
voratori c h e noi a b b i a m o esami
nato. avvenut i «lai 1° gennaio a 
tntt'ojrgi, «e molti «=ono i morti e 
i feriti tra i l a \ m a l o r i , mai . e noi 
non ce ne dol iamo. <i <nn dovuti 
registrare morti o feriti tra gli 
agenti della forza pubbl ica . 

In conclusione, c o m u n q u e M 
considerino gli recidi n w c n u t i . 
un fatto e chiarir ne—una logge 
li autor izza: anzi impliciti- <li>pn 
siz.ioni del no«tm Codice Penali-
li v ie tano e li -condannano. I.a 
nostra Cost i tuzione, inoltre, san

c isce so lennemente c h e la pena 
di morte è abol i ta in Italia. 

Invece, a dispet to del le leggi 
e della Cost i tuz ione , i fatti di
mostrano c h e gli agent i di poli
zia. in Ital ia, possono impune
m e n t e . senza processo, fuci lare 
sul posto, ind i scr iminatamente : 
lavoratori , donne , g iovinett i . Pro
prio come a v v e n i v a al t empo del
le brigate nere e del le S.S. tede
sche che . «e non altro, po tevano 
addurre di essere in tempo di 
guerra guerreggiata contro tutto 
il popolo i ta l iano. 

Il nostro Ministro degl i Interni 
tro*;a c h e tutto questo è regola
re, conforme al la legge. ìxi dice
vano a n c h e ì fascisti per i loro 
misfatti . Ma essi furono travolti 
da l l ' indignazione popolare e spaz
zati xia per «empre. Non lo di
mentichi il nostro Ministro dogi* 
Interni, se non \ i m i riportare i! 
no-tro Pae-e a n u o \ c sc iagure e 
nuovi disastri. 

LUIGI LONGO 

ed In altri centri importanti, oltre anche i! compagno Ilio Boo 
alla totale partecipazione dei lavora
tori del settore industriale t-i è avu
to l'arresto dei servizi dei trasporti 
urbani. Perfino a Roma, ove più 
grande * stato lo sforzo della orga
nizzazione del crumiraggio da parte 
delle autorità e dei sindacati scis
sionisti. fcti 730 vetture tranviarie 
5M sono rimaste ferme. Le linee del
le tranvie vicinali, dei Castelli e di 
Ostia-Lido sono rimaste completa
mente paralizzate 

Da molte province si segnala la 
chiusura dei negozi ed una notevole 
partecipazione dogi; impiegati e dei 
lavoratori del commercio, nonché dei 
lavoratori delle c a m p a l e . 

L« m n s « lavoratrici dì tut ta I ta
lia ancora una volta hanno dimo
strato con la loro partocipaxiono a l 
lo sciopero la ferma volontà di im
pedirà e h * questi luttuosi fat t i ven
gano a ripetersi e la loro fiducia 
nella CGIL, La campagna di stampa 
inspirata dal governo e rivolta al r i 
dicolo tentativo di s m i n u - ' i l'im
portanza della manifestazione di pro
testa riceve dai fatt i la più cate
gorica smentita • dimostra nello 
stesso tempo la insensibilità del pa
tere responsabile di fronte alle soffe
renze delle masse lavoratrici 

II rifiuto del Consig.ìo dei Mini
stri di accettare !a proposta dalla 
CGIL di condurre una inchiesta par
lamentare per accertare le cause e 
le responsabilità dei recenti eccidi 
nel Mez20jriorno conferma la neces
sità di continuare con unità e fer
mezza la lotta dei lavoratori Italia
ni p**>r richiamare 1! «lovemo al ri
spetto delle legalità <le-nocrat:che e 
repubblicane ». 

La lotta per le terre continua In
tanto jn tutta Italia con immutata 
energia, ed * o??i particolarmente 
acuta nella provincia d: Roma Ier 
mattina. *.n seguito al e ripetute ir 
v.ste-7e dell'organizzazione «i'-.dara 
f. il ministro Secrr.'. s: è deciso » 

convocare le parti :nte.-e.-*>ate a..« 
vertenza per !B terre incolte del
l'Agro. Era presenta a'.lt trattative 

Le trattative si 6ono prolungate 
per tutta la giornata, ma si sono ri
solte in un nulla di fatto. La Con-
federterra romana ha pret-entato ur. 
elenco dettagliato di terreni incolti 
o malcoltivati da assegnare ai con
tadini. per un totale di 8720 ettari 
Gli aerar; in mattinata hanno fatto 
qualche va^a promessa di concessio
ni per le semine autunnali, ma ne: 
porr.er.gtr.o si sor.o rimangiati tutto. 
Erssi hanno finito col proporre una 
concez ione di 1500 ettari a compar
tecipazione per le semine primave-
nl:. da reperire non -.1 sa dove r.̂  
quando' I delegati della Confida so
r.o giunti ad affermare che nell'Asro 
non esiste disoccupazione, che e'.: 
agricoltori sono costretti « cercare 
manodopera forestiera e che tutte 
le terre sono Intensamente co'tirate! 

I rappresentanti della Cor.feder-
terra hanno insistito, j-en/a esito. 
perchè fossero assegnati immediata
mente almeno fiOOO ettari, in Cdr.ces-
sione al quinto o in com-partec.;»»-
zione Le richieste della Confetìerter-
ra riguardavano tutte e cooperat;ve 
della provincia di Roma, aderenti o 
no alla Confederterra stessa II mi
nistro e %.'. agricoltori harr.o pec^ 
rifiutato. inspiecaM'.mer.te. d: trat
tare cor.siuntamer.tc per tutte le 
cooperative 

Nel campo lr.du*-tr:a.e prosegui 
lo sciopero de! telefonici E annun
ciata per l'il e 12 p v ur.A r.ur.io-
ns del C C della FIOM, mentre per 
lunedi è eor.fer-rata .a cnrv.x-a/lo-
ne del Direttivo della CGIL 

I dipendenti dell'UNSEA hanno 
proclamato lo snopero generale in 
segno d; protesta contro il eover-
no che non ha provveduto a'.'a so
luzione d«?;:i «f-s.i'ar.:; Tir'" e-r.; che 
p:-exr;ipano e eateso—e 

In appoci? o a r îf-*'». <j?:r:o la 
!-f-1rr*z o~e r :>̂ :r>r..i e de 1 . ; f -den-
•. eli F-t . e- . i : : : :o ;> ;! t '. '.-> ria de-
* .-o -•*.' «'f.iirc '.. S e fi ;.i \ uno 
«coderò d. *•<- :d-»r.e:à d: AB ore An 
ĉ ie, i parastatali « .;ber:m » attue
ranno lo sciopero di M ere 

del P.C.I. e del compagno Pietro 
Nei,ni. La manifestazione si svol
gerà al l 'Aususteo per tutta la gior-
rata di OHRÌ e per la mattinata di 
ciomóni. Durante i lavori i delegati 
pctranno assistere alla proiezione 
:-i anteprima del film di Luchino 
Vincenti . .La terra trema. . . il film 
-olla vita dei contadini siciliani. Le 
a an'fe^tnzioni saranno conclusi- do
mani alle 16.30 con un comizio in 
n:a77a Giovanni Amendola. Duran
te il comizio saranno esposti i ri-
Miltnti dei lavori. 

Le A--\>i.ce di Salerno non si limi
tano a qut.-sto. Nel quadro del le ma-
mft stazioni infatti, ci sono una 
Mc-'tra d'arte alla quale hanno in
viato loro opere i principali artisti 
della regione, una Mostra del Li
bro d^I Mezzogiorno organizzata 
daH'ed.tore Macchiamii . un conve
gno di registi al quale partecipe
ranno t n gli altri Luchino Viscon
ti. Alessandro Biadetti. Giuseppe 
De Sónt-s e Carlo Lizzani. 

A Bari le Assise pugliesi vedran
no un e s i n e approfondito di tutti 
i problemi della regione, quali cor-
gerenno drl le relazioni presentate 
mi vari arsotnent;. I problemi trat
tati «aranro. -n particolare; agri
coltura. industrializzazione, com
mercio e comunicazioni, problema 
tributario .sanitario, degli ent: lo
cali. degli «tildi e della stampa. 

Alla manifestazione di Bari par
teciperà il compagno Giuseppe Di 
Vittorio e ;1 cimpngr.o Ru2g-*ro 
Gr.eco. 

Anche !e As>i»e pugl.ese è «tata 
preparata da importanti convegni. 
A Bar:. ;.d esempio, s; è svolto un 
convegno di ammims'ratori al qua
le hr.nno partecipato i sindaci ed 
a-^c".->n comunali riemnrratin di 
tutta la rrg.or.e. 

Il Convegno nazionale 
contro il latifondo 

H' tornato a Tinnirsi l'Msecuiivo 
della Costituente della Terra, con la 
partecipazione di diricentl della Con-
fprlerterra e della Lega delle Coope
rative. 

L'assemblea ha inviato li suo saluto 
alla memoria delle vittime di Tor-
remafiglore P lia espresso la sua soli
darietà coi braccianti in movimento 
nel Meridione e nelle zone rlvlcra-
iche del Nord. 

La situazione esistente nelle cam
pagne esprime l'urgenza di misure 
iniziali di una riforma fondiaria. 

I/Esecutivo della Costituente delta 
Terra Iia esaminato perdo la Prepa
razione del t Convegno Nazionale 
contro II latifondo e per la difesa 
della* piccola proprietà *•, Indetto a 
Roma per il 17 e 1$ correrne, rom-
piacendosl della vasta eco suscitata 
dall'Iniziativa. 

guata da una piojlo'.a di lapilli e 
da altissimi getti di sabbia e cene i e 
la colata di lava incandescente è 
fuoriuscita impetuosa dal largo 
cratere centrale. 

La pioggia di cenere, tra-portata 
dal vento M è abbattuta quasi in:n-
terrottanifnto, fino alle 10. sn Ca
tania e tul le vicine campagne co
prendolo di una co l l i e «pesua e ne
rastra. Si calcola che siano caduti 
parecchie centinaia di migliaia di 
metri cubi di cenere, una quantità 
cioè notevolmente superiore a 
quella caduta nel cor-o della t i e -
menda eruzione del 1928. 11 tor
rente di lava non è però qui g iun
to a minacciare i centri abitati più 
vicini e cioè Santa Maria di Li -
codia e Belpas>o. In serio pe. icolo 
sono però i vigneti della zona. 

Altri due crateri si sono aperti 
quasi alla .stessa ora nella zona di 
Randaz/o e in quella di Brente. 
L'apertura di queste bocche erut
tive è stata preceduta pure d i una 
violentissima e fitta pioggia di la 
pilli accompagnata da una intensa 
fase di eruzione. 

Nel pomeriggio improvviMimente 
l'eruzione dell'Etna ha assunto più 
gravi sviluppi. Nuovi ampi crateri 
-i sono aperti un po' da per lutto 
indicando chiaramente l'alto poten-
/.inle dell'eruzione. 

Si sono formate tre distinte co
late di lava: m i l a zona di Lin-
guag lowi dove .-.'. è aperta MIUO il 
cratere centrale dell'Etna; nella 
zona di Adrano e nella -zona di 
Randazzo. Maletto e Brotit». 

Nel la /ona di Lniguaglo^a il 
torrente lavico è sceso con velocità 
moderata e si è 1,untato a investire 
la vicina pineta. 

Le più serie preoccupazioni si 
nutrono invece per la zona di Rnn-
aaz.zo, Maletto e Bronte. Qui una 
colata lavica di considerevoli nrn-
porziom e su un fronte vasti*--; ino. 
che «gorga da una nuova bocca 
«ruttiva aperta-*! alle 12.-2(1 fra 
Monte Maletto e Monte KgiV.o. ha 
cominciato a scendere a gran ve
locità ver-o gli abitati. La nuova 
lingua di leva ha percorso fin'- alle 
17 ben sei chilometri raggiungendo 
ed incendiando il bom-o di Malet
to. L'intera zona è ,-enanieoie mi
nacciata. Se il magma incandescen
te continuerà a procedete con la 
velocità sino ad ora mantenuta 
entro stanotte, distruggerà tutte le 
coltivazioni. M-n/n contare ,1 gra
viss imo pericolo liei- gli 5te.--.-i ab -
tati di Bronte e Muletto. Le popo
lazioni dei due paesi e del le zone 
•ntorno «ono in pretta al pan-co. 
Già nel pomerigg.o decine di fa
miglie dalle ab.'azioni più e..po-te 
avevano abbandonato le loro cn^e. 

ALDO COSTA 

Comunicato 
L a D i r e z i o n e d e l P a r 

t i to è c o n v o c a t a in R o m a 
p e r l e o r e 1 5 d i m a r t e d ì 
6 d i c e m b r e . 

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Un'irrisoria gratifica 
ai disoccupati per Natale 

Soppressione del Commissariato Alimentazione 
Ridicole provvidenze per cinema teatro e musica 

La soppressione dell'Alto Com-
mià.=anato per l'Alimentazione e la 
sua trasformazione in una direziona 
generale del Ministero dell 'Agricol
tura e stata decisa in linea di mas
sima ieri mattina d i l Consigl.r» dei 
Ministri. 

Il Consiglio ha approvato anche 
la corresponsione di un ìrr.sorio 
assegno natalizio per i disoccupit i : 
1.500 lire oltre a 10 lire per ogni 
figlio a carico. A quanto ha di
chiarato lo stesso Fan/ani ai gior
nalisti .1 governo avrebbe stanziato 
a questo scopo la somma di -100 
m.l or... Ser.or.ché basta fare una 
=empl.ce d.v.s ione per .endersi 
conto che con 400 nvl ion; s, r.escc 
a dare il su .« id- 0 di 1 50«i l ire a 
c r e a 250 mila disoccupati. Poiché 
— secondo ; dati ufficiali del Mi 

Censura preventiva 
Gioì cdi mattina il ministro Scri

ba era mo'.'o nervoso e quello lo 
comprendiamo. Cera lo sciopero ge-
ncra-e che lo riguardar.? mo'to da 
vicino, coiì corne lo riguardavano 
molto di ricino i tre morti di Me
lissa e i due morti di TorreTiafigio-
re. Co*:i quel in mattina »• nuinfro 
Sceiba fece un gro**o pc.iio /alto. 
Eeco'o. 

Scc!t>a era in Consiglio dei Mini
stri dorè .«tara inreTitando la sua 
versione dei fatti pugliesi. Intenta
tala che l'ebbe, senti l'urgenza di 
comunicar: a aliti stampa. Usci a 
precipito e chiamo i aiomnlisli che 
attendevano m anticamera. Tra } 
QUCMI c era un redattore de « l'U
nità -» il nostro cornpapno ^tlbirto 
Cia:?-n:' Quando lo ride, Scclba po
se r i-r*o Mando un suo funziona
rio a comunicare al redattore de 
«rt 'ntM» che la sua presenza alla 
cOT.'crcn-a stampa « non era neces
saria » Scriba vuoi raccontare le 
sue i-#**-*'OTii toIfanTo ai quotid'ani 
rttjpoo a pubMfcarle ^ridentemen
te. Ci .«reca alquanto a Scelha che 
ci f a qualcuno il quale con'inua a 
smentirlo * a svolgere tutta una 
campagna contro la sua politica di 

violenza antipopolare G'i scotta, a 
Scelha. E ricorre a'.'a censura pre
ventiva. 

Ma Sceiba ha dimenticato qual
cosa che le bugie di un ministro, 
per quinto bugie, sono per cosi dire 
bugie pubbliche, che escono da una 
fonte governativa, e che quindi tut
ti coloro che esercitano la profes
sione di' Giornalista hanno diritto dì 
apprendere e di giudicare. Sceiba 
ha dimenticato — qualsiasi raqione 
lo abbia spinto ai'oredt mattina a 
quel ge^to inconsulto — che ejitfc in 
Italia la libertà di stampa e Ci in
formazione r quindi la libertà di 
adire a lut'e te fonti che possono 
fornire *n f.rmi-ront — tanfo pfù 
se quelle *-< •.»•* rar/iffcre ufficiale. 

• i Scritta, che rsi-
•(J.-in'i della stampa 

.oro compiti, ap-
"?r«* are questo di-

• i rj-na'ittJ pro/e.t-
orqani che il 

Ha rf*n <• 
stona or r • 
che hnnTr, 
punto q-i • 
rttro <l i. 
sion".' ' ' 
nostro Co', ì 'i d- riduzione e il 
nostro ro'Jipaono non mancheranno 
di rivo'aersi. Per rinfrescare a Scei
ba le idee (e insegnargli, tra l altro 
l'educazione). 

n.stero d'I Lavoro — . d..«occupa*. 
iscr.tti nel le liste sono p,u di un 
mil .one e 7(h) ni la, .1 curilo non 
torna. Augurandoci che s: tratti d" 
un errore di Fanfan; crediamo che 
i disoccupati direbbero felic. di 
poter .i%cre comunque ura .-»;*:cca-
zione. Dopo ave - rìec.^o .1 ti-
nanz..-«minto d. 10 m.Lardi d. 1 re 
e 3 milioni di ^ e r ì i n e per l'acqui.st'i 
di macchinar., attrezzature e n.«v. 
in Italia e all'estero ;I governo ha 
approvato alcun... * provvidenzt • 
per il cinema, il te «ti., e la musi la . 

Per rfvere un'idea della natura <• 
della portata di queste elargizioni 
basta precisare che; 1) appena il 
6' r de ; diritti erariali su^l: .-po'.iu-
co.i .«.«ra devoluto ,-« favore de'.'r-
manifestazioni , teatrali e musiciI> 
che aobiano un valore artiàtuo: 
2) e stata aumentata da! 12 ;«I 15'/ 
la quota dei diritti erar.a'u (gra
vanti sugli autori) a favore dc-i!e 
istituzioni liriche e teatrali che non 
abbiano scopi di Surro; 3 | è .-'ato 
aumentato al 10'^ degl; incassi :! 
contributo a favore dei film italian. 
ed è ftato istituito u n contributo 
dell'S':- a favore dei * film di par
ticolare importanza artistica * (ov
vero i film clerica!:». 

Un 1 Senne uccide un bimbo 
per ricattare i genitori 

BOLOGNA. 2 — 1 . pitco.o I_.r,:-
b o i o Bo.-.orj, rapito rr.crcolt-dl scorso 
da!.a «c.jo'a-a«'.:o di Via Bombc:!l a 
Borgo Par.iga'e. e «.tato rinvenuto a 
tarda r.0"c cadavere in un cunicolo 
sotto !a .Ir.ea ferroviaria a Borgo 
Panlgalc 

Sottopos-o a strir.ster.M i.-.!erTOf*atori 
dai.a «quadra mobile, il quindicenne 
Alessandro Marani. che in primo tem
po aveva affermalo di aver rapito il 
bimbo per congegnarlo a uno scono
cchilo dietro rirornix*.-i«.i di 200 Uro, 
ha confcs«.i'o a propria respoi".abi
tila nella rror'e d«*l piccino 

< Sapevo che t' hahho df 'ut aveva 
del j>o'di — ha dotto — e lo clic r.e 
sono senza mi ripromettevo di far
mene dare portando via il figlio. 
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